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Testo di Simone Sacco Foto di Ilaria Magliocchetti Lombi e Serena Remondini



Vittoria



Burattini Drums Privé



A



nche una piccola ed affollata trattoria prima di un concerto può andare bene per mettere in piedi una intervista con i Massimo Volume. Loro, tanto per cambiare, sono di una disponibilità quasi imbarazzante. Disponibilità, però, inversamente proporzionale alla loro voglia di andar dietro ai sentieri più battuti della musica italiana, fatti di ospitate in tv ed ammorbidimenti vari ad uso e consumo delle radio commerciali.



Già solo il fatto che gli autori de Il Primo Dio e Atto Deﬁnitivo (giusto per citare due titoli immortali del loro songbook) non cantino i propri brani ma li lasciano declamare dalla voce del bassista Emidio Clementi (... anche romanziere molto apprezzato per Rizzoli) è tutto dire. Ma in una struttura così autoctona, invidiata e tornata in voga con la pubblicazione del solidissimo Cattive Abitudini (2010) è perﬁno inevitabile che una certa curiosità si concentri sul ruolo del batterista. O, per meglio dire, della batterista. Vittoria Burattini, infatti, percuote i tamburi dei Massimo Volume ﬁn da Stanze, l’esordio del ’93 e, in tutti



questi anni, è passata attraverso opere di culto come Lungo i Bordi (1995) Da Qui (1997) e Club Privé (1999)... prima dell’amaro scioglimento della band, avvenuto negli ultimi mesi del 2001. Troppo stress, si disse all’epoca. Da allora sette stagioni di assoluto, “assordante” silenzio e poi una reunion a sorpresa, tre anni fa, sul palco del Torino Trafﬁc Festival, seguita da un tour condito da svariati classici (Fuoco Fatuo, Sul Viking Express, Ororo...) ed immortalato nell’album dal vivo Bologna Nov.2008. Fino ad oggi, Vittoria è stata lì, sullo sfondo, a colpire tamburi e a condire la musica dei nostri con un drumming controllato, elegante, essenziale e talvolta speziato di jazz. Pensiamo sia arrivato il momento di farvela conoscere meglio... Come nasce la tua “storia d’amore” con la batteria? Beh, percuotere le pentole con l’aiuto dei cucchiai di legno è stato uno dei miei primi giochi sin da bambina. Suonare la batteria, quindi, è una passione che mi porto dietro da sempre ma, se dovessi trovare una data d’inizio per tutto ciò, ti direi attorno ai sedici anni. E’ stato allora che mi sono comprata il mio primo kit professionale. Com’era composto? Era una batteria Black Horse composta da un tom da 10’’, uno da 12’’, un timpano da 14’’, un rullante, due crash e un ride Zildjian. Più avanti, sono passata a un timpano da 16’’ per dare più profondità al suono e ho aggiunto un crash Zildjian che, da allora, è diventato un elemento imprescindibile del mio setup.



Colta e ruspante al contempo, ecco la batterista che, ﬁn dai primi anni ‘90, ha dato vita alla musica (poetica e libera dalle mode) dei bolognesi d’adozione Massimo Volume. Della serie: quando un drumming volutamente “minimale” viene messo a disposizione di un insieme grandioso...



La miglior batteria della tua vita? La Yamaha 9000... che poi è anche quella con cui suono tuttora in sala-prove e in tour. Sull’ultimo disco dei Massimo Volume, Cattive Abitudini, ho adottato però la vecchia Ludwig con piatti Zildjian che ho trovato in studio. Mi sarei portata dietro la mia Yamaha con



quel suo bel suono pulito e senza troppe menate che piace a quasi tutti i fonici di questo mondo (ride... nda) ma, visto che registravamo in analogico, ho pensato di avvalermi di un drumkit più datato e meno “perfettino”. Ti offendi se ti diciamo che, a livello di resa sonora, nel tuo drumkit “meno c’è e meglio è”? Affatto. Mi hanno detto che diversi batteristi amano il mio drumming proprio per questa ragione. Ma, in tutta onestà, io faccio solo le cose che servono al brano che c’è da suonare! Non voglio troppa “fuffa” nel mio suono ed adoro essenzialmente i pattern chiari e lineari. Un po’ come quelli che crea Phil Selway nei Radiohead... E’ lui il tuo drummer di riferimento? Grandi maestri non ne ho mai avuti, ma è indubbio che uno come Selway è davvero “dentro” al suono della sua band. In passato ho amato Elvin Jones e mi sono pure fatta una bella scorpacciata di batteristi jazz. Ma, al tirare delle somme, gli acrobati dello strumento non mi sono mai piaciuti. Elio Rivagli invece... Già, Elio Rivagli... Stimato batterista italiano che ha speso una parte fondamentale della sua carriera in compagnia di Ivano Fossati. Rivagli è un grande e nemmeno puoi immaginarti quante volte ho ascoltato un capolavoro come Lindbergh (Lettere da sotto la pioggia) dello stesso Fossati. Elio sa colorare la musica con un semplice “massaggio” ai suoi tom: li fa quasi cantare quando li accarezza con le bacchette… In questo lo accomuno al batterista di Antony & The Johnsons (Todd Cohen, nda), un altro che si attiene al suo compito... non strafà e arriva comunque all’anima dell’ascoltatore. Tu suoni in un gruppo molto particolare come i Massimo Volume dove il frontman (Emidio Clementi, detto Mimì)
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Non tr uno de Massi Lungo con i p



non canta i suoi testi ma li declama poeticamente... Tutto ciò incasina il tuo modo di percuotere? Bella domanda. No, al contrario è un grande vantaggio per me. Mimì è un vocalist “metronomico”, se mi passi il termine, e ti consente con il suo particolare tipo di “canto” di non perderti troppo dietro alla melodia della voce. Mimì ti lascia concentrato sulla musica, ecco. Non trovi anche tu assurdo che uno dei dischi più amati dei Massimo Volume (il notevole Lungo i Bordi del ‘95) sia quello con i peggiori suoni di batteria?
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Leggendo la vostra biograﬁa - Tutto Qui - edita da Arcana, sembrerebbe che qualche difetto ci sia eccome... Sì, il problema in quel caso nacque dall’idea del produttore di allora (Fausto Rossi, nda) di voler registrare “in ambiente”. Così facendo, la fonte sonora è rimasta un po’ fuori bersaglio. L’album, inoltre, era stato terminato da un altro tecnico Angelo “Kaba” Cavazzuti - e, a quei tempi, una volta che avevi registrato su nastro, non è che potevi correggere in extremis... Pazienza, resto tuttora molto legata a quel disco.



Qual è la tua “take deﬁnitiva”, secondo te? Beh, in Club Privé alcuni mi hanno fatto notare che suono talmente precisa da sembrare quasi una drum machine umana! Penso a canzoni come Altri Nomi, alla ... Tuttavia, stessa Privé, Dopo Che... per me, il top l’ho raggiunto proprio in Cattive Abitudini, il nostro primo album dopo la lunga pausa che ci ha tenuto fermi a livello discograﬁco per circa una decade. Lì c’è un brano, Fausto, che è semplicemente pazzesco. Per ottenere quella traccia di batteria in analogico, senza sovraincisioni, ci avrò messo un’intera giornata! Ma queste sono sensazioni personali, la mia non è una verità assoluta! (ride, nda)... magari il 90% degli ascoltatori non l’ha nemmeno notato...



e o Volum Massim lineup lementi Emidio C oce basso e v rattini – batteria Bu Vittoria acal – chitarra m Egle Som ia – chitarra il P o n a f Ste



disco di inediti. Forse sarà già pronto nel 2012...



Una curiosità: a un dvd dal vivo avete mai pensato? Certo, e dovevamo pure registrralo l’inverno scorso in occasione di un nostro concerto a sotto zero a Milano. Solo che poi, per una serie di problemi tecnici che non sto qui a raccontarti, non se n’è fatto nulla. Ma prima o poi ci riproveremo.



Intendevo, voi vi siete già sciolti una prima volta per un mix di difﬁcoltà caratteriali e questioni pratiche che poco c’entravano con l’arte: qualche piccolo timore per il futuro continuate ad avercelo? No, perché stavolta abbiamo imparato per bene la lezione. Ci piace vedere il bicchiere sempre mezzo pieno e vivere la nostra musica senza stress. Sai, la competitività con l’esterno ci ha già ammazzato una volta e quella, dammi retta, non è roba per i Massimo Volume!



Dvd a parte, cosa succederà d’ora in avanti ai Massimo Volume? Staremo in tour ancora per un bel po’ e poi realizzeremo un altro



Sono arrivate in tavola le prime portate: per Vittoria è ora di dedicarsi alla cena. Tra poco sarà tempo di un nuovo concerto. Ad alto impatto sonico…
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